COMUNE DI CANTALICE

PROVINCIA DI RIETI

FORTIE CANTALICA FIDES

ORIGIALE DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO
| )

N. 12 Sessione straordinaria

- L'anno millenovecentonovantacingue, addi di;:ci dcl mese di marzo, alle|
Data 10,3/1995 orc 21,00 ¢ ss, in Cantalice, ¢ nella consucta sala delle adunanze,
convocato nelle forme consucte, il Consiglio Comunale di Cantalice si &
ivi congregato.

Oggetto: Fatto I'appello nominaie risultano

APPROVAZIONE REGOLA- | . PRESENT!
MENTO COMUNALE PER LA |1) Ciogli Sergio - Sindaco
APPLICAZIQOENE DELLA 2) Dionisi Fabio

TASSA PER LA PUBBLICITA® |3) Di Muzio Luciano

E LE PUBBLICHE AFFISSIONI |4) Lancia Maurizio
- 3) Patacchiola Sergio

6) Mostarda Dino

T Di Battista Pictro Paolo
8) Carlucci Primo

9) Strinati Eliseo

10) Smordoni Emanuela

ASSENTI
1} Vannicelli Renato classe 1943
2) Vannicelli Renato classe 1944
3) Tavani Angelo
14) Dionisi Mario

Componenti assegnati 15 Consiglieri in carica 14 |

Assiste all'adunanza il Dr. Giuseppe Ascione, Segretario.

1 sig. Ciogli Sergio, sindaco, assunta la presidenza del Consiglio a norma di legge, visto che il
numero degli intervenuti & legale per deliberare in prima convocazione, dichiara aperta la
seduta relativamente all'oggetto del presente atto.

&&&&&E&&
IL CONSIGLIO COMUNALE

Udito il Sindaco far presente che & necessario provvedere all'approvazione del
regolamento comunale di cui in oggetto;

Vista la propria precedente deliberazione n 51 del 29/04/1987, resa esecutiva dal
Co.Re Co. nella seduta del 21/7/1987, verb. n. 127;

Visto il D.P.R. 24/7/1977, n. 616;

Vista la legge 24/11/1981, n.689;

Visto il D.Lgs. 15/11/1993, n. 507,

Visto lo statuto comunale approvato con le deliberazioni consiliari 11.10.1991, n. 51 e
28.4.1992, n. 15;



Vista la legge 8/6/90, n.142;

Visto l'unito parere favorevole del Segretario comunale ai sensi dell'art. 53 della legge
8/6/90, n.142;

A voti unanimi legalmente resi
DELIBERA

1) DI APPROVARE L'UNITO REGOLAMENTO COMUNALE PER L' APPLICAZIONE
DELLA TASSA PER LA PUBBLICITA' ED IL SERVIZIO DI PUBBLICHE AFFISSIONI.

Parerere ex art. 53 della legge 8/6/1990. n. 142.
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S 1l sottoscritto segretario comunale esprime parere favorevole ai sensi dell'art.53 della legge
::9 \: \‘5 8.6.90, n.142, in relazione alla legittimita' della superiore proposta di deliberazione.
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CAPO | - DISPOSIZIONI GENERALL!

Al
Oggetto del Repolamento

1l presente regolamento disciplina I'spplicazione dellimposta
comunale sulls pubblicita’ e. l'effcttuazione del servizio
delle pubbliche affissions, a norma deglt artt. 1 - 37 del Deaeto

Legjslativo  15.11.1993, n. 507 e successive modificazioni ed
integrazioni.
Art. 2
Ambito di applicazione

La pubhlicita’ estena e lc pubbliche aflissioni effetiuate nel
Comune di Cemalice sono soggetic rispetlivamente ad una imposta
ovvero ad un dintdo secondo le disposizioni del presentere-
golamento e del D.Lgs. 507/1993.

An. 3
Classificazione del Comune
per la determinnzione delle tariffe.

Aj sensi delfart. 2 del Decreto Legislativo 50771993
questo Comune, con popolazione residente inferiore a 10.000 abi-
tanti al 31 dicembre 1991, quale risulta dai doti pubblicati dal-
Ilstituto Nazionale di Statistica, € classificato nella classe quinta .
In relazione ai rilevanti flussi turistici che si verificane nel temitorio
del Comune nel periodo dal 1° giugno ai 30 set- tembre, pertale
periodo viene applicsta una  mapgierazione del 50 per cento
delle tariffedellimposia sulla pubblicita’ e del di- ritte sulle
pubbliche affissioni, ai sensi del disposto del commn 6 dell'art. 3 del
D.Lgs. 507/1993. Tale maggiorazione si applica per Je seguenti
fattispecie:

a) per la pubblicita’ ordnaria di durata non
superiore a 3 mesi;

b) per la pubblicita’ effettuata con panneth luminosi
e proiezioni se di durata non superiore a tre mesi,
o se eflettustia per conto proprio dall'impresa, o
se cffettuata in luoghi pubblici o aperti al
pubblico con dispaositive, proiezioni luminose o
cinematografiche su schermi o pareti riflettents;

<) per la pubblicita’ varia di cui all'art. 15 del
D.Lgs. 507/1993;

d} per Ic pubbliche affissioni a carattere commerciale.

Art. 4
Tipologia e quantita’ degli impianti pubblicitari

Ai sensi del comma 3 delfart. 3 del D.Lps.507/1993
vengono determinale le seguenti Gpologie e quantita’ deglt impianti
pubblicitari:

Tipologie:

- 1) Carlelloni di tipo pubblicitario con le seguenti dimensioni
massime:

Pubblicitd : metri lineari 3 di base per metri tinean 2 di
nltezza;

Pubbliche affissioni: metri lincari 1,40 di base per metri
lineati 2 di aliezzn;
- 2) Inscgne luminose con le seguenti dimenstoni massime : metri
lineari 0,70 di base per metri lineari 1 di altezza,
- 3} Locandine con le seguenti dimensioni massime mitl. 1 per 1;
- 4) proiezieni luminose o cinematografiche su schermi o pareti
riflettenti con le seguenti dimensioni massime mtl. 12 per mitl. 4 di
altezza;
- 5) sutaxi o automobili anche porivate, vetture di pinzza o veicoli
commerciali di quaisiasi gencre, con [e seguenti dimensioni massime
mtl | per mtl.1.

Quantitn':
1) Canclloni pubbliche affissioni: 50
2) Castelloni per pubblicita - 50
3) Insegne luminose: 30
4) proiezioni luminose o cinematografiche: 2;
5} su taxi, sutomobili @ veicoli: senza prefissione di limiti.
6) locandine: 40
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Impianti pubblici:

a) destinati ad aflissioni di natura istituzionale,
sociale, o comunque prive di rilevanza economica:
n, 8 cantelloni
n. 2 locandine

b) destinati ad affissioni di natura commerciale
- quelli su taxi od altri veicoli privati o commerciali;
- quelli su insegne luminose;
- quelli su proiczionc luminosa o cinematografica,
- 1. 36 locandine
= n. 86 cartelloni

c} do attribuire o sopgetti privati, diversi
dalleventuale concessienario  del pubblico
servizio, per offissioni
dirette:

n. 2 locandine
n. 6 cartelleni

Arl. 6
Piano generale degli impionti
In esecuzione del disposto del terzo commadell'ort.
3 del D.Lgs. 5071993 la realizzazione del piano generale degli
impianti ¢' affidata all'Uflicio tecnico comunale.

A tale scope sono fissati i seguenti criteri:
a) non superare le dimensioni e le quantiti di cui al precedente art, S,
b) nen spponibilith di mezz pubblicitari in contraste con il contesto
architettonico, storico o paesaggistico;
c) evilare la eccessiva concentrazione degli impianti

Art. 7
Provvedimento per l'instailazione di mezzi pubblicitan

Chiunque intenda installare nel temitorio comunale,
anche temporaneamente, impianti pubblicitari, deve fame apposita
domanda sl Comune.

La domanda deve contenere:

a) lindicazione delle generality', delia residenza o
domicilio legale ed il codice fiscale del
richiedente;

b) I'ubicazionc csatta del luogo ove si intende
installare I'impianto;

c) la descrizione dell'impianto, comredata della
necessania documentazione tecnica ¢ disegno
illustrativo;

d) la dichiarazione di conoscere ¢ sottostare a tutte
le condizioni contenute nel presente regolamento.

Ul richiedente ¢’ comunque tenuto & produrre tutti
documenti ed a fomire tuli i dati ritenuti necessari al fine
dell'esame della domanda.

Ove si mtendn installare I'impianto su suole pubblico
dovra' essere preventivamente richiesta ed noquisila apposita
concessionc per l'occupnzione del suolo. Se l'impiante deve essere
installato su area o bene privalo, dovra’ esserc attestata la
disponibalita’ di questi

L'ufTicie competente riccve ed esaminz la domanda e
provvede in merito ai sensi delle disposizioni della L. 7.8.1990 n.
241, e del vigente Regolamento comunale sul Procedimento
Amministrativo.

Ar. 8
Limitazioni e divieti

E' fatto divieto di csercitare pubblicita’ sonora dalte ore

22,00 alleore 8,00 ¢ dallc ore 14,00 alle ore 16,30 .
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L' altresi® vietala in modo permanente lapubblicita’
sonora nella zona ospedalicra e, imitotamente alle ore di
lezione, nei pressi depli istituti scolastici,

E' victata la pubblicita’ effettuata  mediante lancio di
volantint od oggetti da velivoli o veicoli.

La pubblicita’ effettuata mediante striscioni posti 1ra-

sversatmente alle vie o piazze ' consentita quando non arrecs danno
al decoro o alla sicurczza siradale,

ALY
Pubblicita’ effettuata su spazi ed aree comunali

Qualora la pubblicita’ sia effetiuata su beni di pro-
pricta’ comunale o dati in godimento dal Comune, o apparienenti al
demanio o al patrimenie indisponibile comunale, la correspon- sione
dell'imposta non esclude il pagamento di evenuali canoni dt
affitte o di concegsione, nonche’ della tassa per l'occupazione
degli spazi ed arce pubbliche ove applicabile.

CAPOII
IMPOSTA COMUNALE SULLA PUBBLICITA'

Art. 10
Oggetlo
Llimposta sulla pubblicits’ si applica olla diffusione
di messaggi pubblicitari, sttraverso forme  di comunicazione visive o
acustiche, diverse da quelle sssoggettate al diritto sulie pubbliche
affissioni, effettuate in luoghi pubblici o aperii al pubblico o dhe sia
da tali luoghi percepibile. Ai fini deliimposizione si considerano
rilevanti i messapgi  diffusi nellesercizio di una  attivita'
cconomica allo scopo di promuovere la domanda di beni o servizi,
avvero finalizzati a migliorare l'immagine delsoggetto pubblicizzato

Art. 11
Soggetlo passivo

E' tenuto al pagamento dellimposta sulla pub-
blicita' colui che dispane a qualsiosi titolo del mezzo attraverso il
quale il messnggio pubblicitorio  viene diffuso.

E' solidalmente obbligato al pagamento dell'imposta colui
che produce o vende la merce o fomisce i servizi oggetto della
pubblicita’.

Art. 12
Modalita' di applicazione dell'imposta

Limposta si determina in base alla superficie delia
minima figura piana geometrica nella quale ¢ circoscritto il mezzo
pubblicitario, indipendeniemente  dal numere dei messaggi in esso
contenuti,

Le superfici infetiori a un metro quadrato si amro-
tondano per eccesso al metro quadrato e Je frazioni di esso, oltre il
primo, a mezzo metro quadrato; nen si - applica  limposta per
superfici inferiori a trecento centimetri quodrati,

Per i mezzi pubblicitari polifscciali l'impesta ¢ calcolata
in  base alln superficie complessiva adibita alla pubblicita’.

Per i mezzi di dimensione volumetrica limposta ¢
caleolata sullo base della superficie complessiva risultante dalio
sviluppo del minimo solido geometrico  in cui puo’ essere
circoscritto il mezzo stesso,

I festoni di bandierine ¢ simili nonche' i mezzi diidentico
contentito, ovvero riferibili al medesimo soggetto passivo, collocati
in connessione tra loro si - censiderano, agli effetti del caleolo della
superficie imponibile, come un unico mezzo pubblicitario.
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Art. 13
Tenflc

Le wriffe dellimposta sulla pubblicita’ sono applicate
nelfa misura stabilita dalla lepge © con  deliberazione della giunta
comunale

Le maggiornzioni dimposta a qualungue titolo
previste sono cumulabili e devono essere applicate olln tariffa base; le
riduzioni nen sono cumulabali.

Ar. 14
Aflissiom diretie

Il Comune di Centelice stabilisce di destinare una
superficic complessiva di metri quadrati 19 distinti come segue:
-n. 2 locandine mitl. 1 per 1

- n. 6 cartelloni  metn lineari 1,40 di base per metri lineart 2 di
altezza;

per impianti da attribuire & sopgetti privati, comunque diversi dal
concessionoric  del pubblico servizio, per l'effettuszione di
offissioni dirette; per tale fatuspecic si applica s tariffa sulla
pubblicita’ prevists dall'art. 12, comma 1 ¢ 4 def D.Lgs: 507/1993.

Ar 15
Dichiorazione

Il sopgetto passivo di cui all'ast. 11 ¢' tenuto, prima di
iniziare la pubblicita’, a presentare al comune apposita
dichiarnzione anche cumulativa, su modello predisposto e messo a
disposizione dal comune, nelln quale devono essere indicate le
caratteristiche, Ia durata della pubblicita’ e l'ubicazione dei mezz
pubblicitari utilizzati.

In caso di variazione della pubblicita, che comporti
ln modificazione della superficie esposta o del tipo di pubblicita’
cffettuata, con conseguenic nuova imposizione, deve essere
presentata nuova  dichiarazione; il comune procede al conguaglio
tra l'importo dovuto in seguite alla nuova dichiarazione ¢ quello
pagato per lo stlesso periodo.

In assenza di varinzioni la dichiamzione ha cffetto
anche per gli anni successivi; tale pubblicita’ si intende prorogata con
il pagamento della relativa imposta clfettunto entro it 31 gennaio
dell'anno di riferimento, sempre che non venpa presentata denuncia
di cessazione entro il medesimo termine,

Qualora  venga omessa la  presentazione  deiln
dichinrazione, In pubblicita' di cui agli articoli 12, 13 ¢ 14, commi
1,2,¢3, del D.Lgs. 507/1993, si presume effettuata in ogni caso
dal primo gennaio dell'anno in cui ¢' slata eocertata; per le altre

fattispecie la presunzione opera dal primo giomo del
mese in cui e' stato effctiuato I'accertamento.

Art. 16
Pagamento dell'imposta

L'imposta ¢’ dovirta per ke faltispecie di agli art. 12,
commi 1 3,13 e 14, commi 1 ¢ 3, del D.Lgs. 50771993, per
amne  solare  di  riferimento  cui  corrisponde un'autonoma
obblignzione tributaria; per le alire fattispecic il periodo di imposta
¢' qucllo specificato nelle relative disposizioni.

1l pagamento deve essere effetiuato a mezzo di conto
corrente posiale intestato al Comune, o al suo concessionarie in
caso di affidamento in concessione, su  apposito modello
conforme a  disposizione ministeriale, con arrotendamento a
mille bre per difetto se ln frazione non e' superiore a lire
cinquecento o per cccesso se ¢ superiore,

Per la pubblicita' relativa a periodi inferiori all'anno
solare l'imposts deve essere comisposta m  unica soluzione; per Ja
pubblicita’ annuale [limposta puo’ esserc corrisposta in rate
trimestrafi  onticipate qualora sia di imporlo superiore a lire tre
milioni.
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Art. 17
Rimborsi

Il contribucnte puo’ chiedere il rimborso di  somme
versale e non dovule, mediante apposita istanza, entre il termine di
duc anni dal giomo in cui ¢ stato effettuato il pagamento, ovvero
da quello in cui e stalo definitivamente accertato il dirjtto al
rnimborso.

1l Comune provvede nel termine dj novanta giomi.,

Art. 18
Accertamento d'ufficio e riscossione caattiva

dell'imposta

Per gli accestamenti dufficio da parte del Comune e per
la riscossione coattiva dell'imposta dovuta e non pagala, si applicano
le disposizioni deli articoli 9 e 10 del D.Lgs. 507/1993.

Art. 19
Riduzioni dellimposta

La tanifTa dellimposta ¢' ridofta alia meta'”:

a) per la pubblicita’ effcttuata da comilali, associnzioni,
fondazioni ed ogni altro ente che non abbia scopo di lucro;

b) per la pubblicita’ relativa a  manifestazioni politiche,
sindacali e di colegorin, culturali,  sporiive, filantropiche ¢
religiose, da chiunque realizzate, con il patrocinio o la
partecipazione  degli enti pubblici territoriali;

€) per la pubblicita' relativa a festeggiomenti  patrioftici,
religiosi, a spettacoli viaggianti ¢  di beneficenza,

At 20
Esenzioni dalllimposta

Sono esenti dallfimposta:

a) la pubblicita' realizzata aliintemo dei locali adibiti atla
vendita di beni o alla prestazione di  servizi quando si riferisca
all'attivita’ negli  stessi esercitata, nenche’ | mezzi pubblicitari, ad
cocezione delle inscgne, esposti nelle vetrine e sulle porte di
ingresso dei locali medesimi purche'siono attinenti all'attivita' in

essi  esercitala ¢ non superino, nel loro insieme, la superficie
complessiva di mezzo metro quadrato per  ciascuna vetrina o
ingresso,

b) gli svvisi al pubblico esposti nelle vetrine o sulle porte di
ingresso dei locali, 0 in moncanza  nelle immedinte adiacenze del
pumto di vendita,  relativi all'ativita' svolta, nonche’ quelli
riguardanti 1a localizzazione e Putilizzazione dei  servizi di pubblica
utilila’, che non superine la  superficie di mezzo metro quadrato e

quelli riguardanti la locazione o ln compravendita degli
immobili sui quali seno affissi, di superficie non supcriore ad un
quarto di metro quodrato;

€) la pubblicits' comunque cffettunta allinteno, sulle
faccigte csleme o sulle recindoni  dei locali di pubblico
spettacolo  qualora si riferisen alle rappresentazioni in
progremmazione;

d) la pubblicita’, cscluse le insepne, relativa ai pgiomali ed alle
pubblicazioni periodiche, se  esposta sulle sole fucciate esteme
delle edicole o nelle vetrine o sulle porte di ingresso dei negoz
ove si eflettua Ja vendita;

) la pubblicita’ espesta all'inlemo defle stazioni dei servizi di
trasporto pubblico di ogni penere  inerente Tattivits' esercitata
dallimpresa di  trasporto, nonche' Je tabelle esposte all'estemo
dellc stazioni stesse o Jungo litineradio di  viaggio, per la
parte i cui contengano  informazioni relative alle modalita’

di cffettuazione del servizio;

0) la pubblicita' esposta all'intemo delle vetiure  ferroviarie,
degli nerei ¢ delle navi, ad cccezione  dei hattelli di cui all'art, 13:

g} la pubblicita’ comunque effettuata in via esclusiva dallo State ¢
dagh enti pubblici territorali;

h) le insegne, lc targhe ¢ simili apposte per  lindividua-
zionc delle sedi di  comitati, associazioni fondnzioni cd ogni
altro ente che non persegua scopo di lucro;

1) le insegne, le targhe c similj la cui esposizione  sia
obbligatoria per disposizione di legge o di  regolamento sempre
che le dimensioni del mezzo usato, qualora non cspressamente
stabilite, non  superino il mezzo metro quadrato dj sueprficie.

CAPOIII
SERVIZIO DELLE PUBBLICHE AFFISSIONI

Art. 21
Oggetio

Il servizio delle pubbliche affissioni ¢ di esclusiva
compelenza comunsle; esso ¢ inteso a  garantire specificata-
mente l'affissione, o cura del Comune, in appositi impianti a cio'
destinati, di manifesti di qualunque materiale costituiti.

Art. 22
Superficic degli tmpianti
Il Comune di Cantsfice, con popolazione al

31.12.1991 inferiore a 10.000 abitanti, ¢’ tenuto all'installazione di
impionti per la superficic complessiva di almeno metri quadrati
12 per ogni mille abitanti e frazione di mille A tale proposito la
superficie complessiva degli impianti  installati dovra, alle stato,
risutare di metd 36 quadrati , pai an. 52 tnanifesti delle
dimensioni di em. 70 x 100,

Art. 23
Diritto sulle pubbliche affissioni

Per T'effettuazione detle pubbliche affissioni ¢ dovuto al
comune, in solido da chi richiede il servizie e da colui nell'interesse
del quale il servizio stesse ¢ richiesto, un diritto comprensivo
dell'imposta sulla  pubblicits’.

La tariffa del diritto ¢ spplicata nelle misure previsie
dalla legge e con delibernzione della Givnta comunale.

Per ogni commissione inferiore a cinquanta fogli il diritio
¢' maggiorato def 50 per cento, :

Per i manifesti costituiti da otto fino & dodici  fogli il
diritio €' maggiorato del 50 per cento; per quelli costituiti da piu’ di
dodici fogli ¢’ magpiorate  del 100 per cento.

Art. 24
Modalita' defle pubbliche affissioni

Le pubbliche affissioni sono effettuate secondo
l'ordine di precedenza risultante dal ricevimento della commissione,
che viene annolata in apposito registro  cronclogico,

La durata dell'aflissione decorre dal giomo in cui ¢ stata
cseguita al completo; nello stesso giomo, su  richiests  del
commillente, il comune mette a sua  disposizione Pelenco delle
posizioni utifizzate con I'mdicazione dei quantitativi affissi.

Il ritardo nell'effettuazioni delle affissioni causato
dalle avverse condiziom stmosferiche si considera caso di forza
maggiore. In opni caso, qualora il ritardo sia superiore a dieci
glomi dolla dala  rchiesta, il comune ne da' tempestiva
comunicazione per iscritto al committente,

La mancanza di spazi disponibili viene comunicata 2l
committenie per iscritto entro dieci giomi dalla richiestn di affis-
siene.

Nel case di ritardo  nell'effeltuazionedell'aflissione

causato da avverse condizieni atmosferiche, o di mancanza di
spazi  disponibili, il commmittente puo' annullare Ja commissione
senza nlcun onere a suo carico, ed il Comune rimborsa le somme
versate entro 90 giorm.

Il committente puo' annullare fa richiesta di affissione
prima che venga eseguita; in tal caso deve comunque corrispendere
la meta' del dintto dovuto.

Il comune sostituisce gratuitamente 1 monifesti
strappati 0 comunque deterioralt e, qualoa non disponga di
altri esemplari dei manifesti da sostituire, ne da' tempestiva
comunicazione al richicdente mantenendo, nel frattempo, a
sua  disposizione j relativi spazi,
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Per le affissioni richieste per il giomo n cui ¢ stato
conscgnato il materiale da affiggere od entro duc piomi
successivi, se trattnsi di affissioni di contenuto commerciale,
ovvero per le ore nottume dalle 20 olle 7 o nei giomi festivi, ¢
dovuta la  moggicrazionc del 10 per cento del diritto, con un
minimo di L. 50.000 per ciascuns commissione,

Nell'uflicio del servizio delle pubbliche affissioni seno
esposti, per la pubblica consultazione, le tariffe del servizio, Telenco
degli spazi destnati alle pubbliche affissioni con I'mdicazione
delle cetegorie  alle quali detti spazi appartengono ed il registro

cronelogico delle commissioni,

Ar 25
Riduzieni del diritto
La 1anifla per il servizio delle pubbliche afftssioni ¢!
ridotta alla meta:

#) per i manifesti riguardanti in via esclusiva lo
Stato c gli enti pubblict territoriali ¢ che non
rientrano nei casi per i quali ¢ previsia
l'esenzione ai sensi dell'srt. 21 del D. Lgs,

] 307/1993;

¥, b} per i manifesti di comitati, associazioni,

=1 Tondazioni ed ogni altro ente che non abbia scopo

~ef  dilucro;
{ < per i manifesti relativi ad attivita® politiche,
sindacali ¢ di categorin, culturali, sportive,
filantropiche ¢ religiose, da chiunque realizzate,
con il patrocinio o la partecipazione degli enti
pubblici territorali;

d) per i manifesti relativi a festeggiamenti
patriottici, religiosi, a speitacoli viapgianti ¢
di beneficenza;

€) per gli annunci mortuari.

Art. 26
Esenzioni daj diritto

Sono esenti dal diritto sulle pubbliche afTissioni:

a) i manifesti iguardanti le atlivita' istituzionali
del comune da csso svalie in via esclusiva, esposti
nell'ambito del proprio territorio;

b) i manifesti delle autorita’ militari relativi alle
iscrizioni nelle listc di leva, alla chiamata ed ai
richiami nlle armi;

¢) i manifesti dello Stato, delle regioni e delie
province in maleria di tribut;

d) i manifesti delle autorita’ di polizia in materia
di pubblica sicurezza;

¢) i manifesti relativi ad adempimenti di lepge in
materin di referendum, elezioni politiche, per il
parlamento europeo, regionali, amministrative;

f) ogni alire manifeste la cui affissionc sia
abbligatoria per legee;

g) i manifesti concementi corsi scolastici e
professionali gratuili regelarmente autorizzati.

Art. 27
Papamentoe del dintto

1l pagamento del diritio sulle pubbliche affissioni deve
essere cffctiuato contestualmente alla richiesta  del servizio, con le
modalita’ previste all'art. 16 per il pagamento dell'imposta sulla
pubblicita’,

E' consentile il pagamenio diretto del diritto relativo
ad affissioni non avenli carattere commerciale. a mani dell'econo-
o comunale.

CAPO IV
DISPOSIZIONI COMUNI

Art. 28
Sanzioni tributarie ¢ interessi

Per l'omessa, tardiva o infedele presentazione della
dichiarazione di cui all'art. 15 si applica, oftre al pagamento
dellimposta o del dirito  dovuli, una sopratiassa pari all'ammontare
dell'imposta o del  diritto evasi.

Per l'omesso otardivo pagamento dell'imposta odelle
singole rate di essa o del diritto ¢' dovuta una  sopratinssa pari al
20 per cento dell'imposta o del  diritto il cui pagamento ¢’ stato
omesso o ritardato.

Tali soprattasse sono ridotte ad un quarto se la dichia-
razione ¢’ prodotia o il pagamento viene eseguitc  non oltre trenta
giomi dalla data in cui avrebbero dovuto essere cffettuati,
ovvero alla metn’ se il pagamento viene eseguito entro sessanta
giomt dalla notifica dell'avviso di accertamento.

Sulle somme dovute per l'imposta sulla pubblicita’, per il
dirito sulle pubbliche aflissioni ¢ per le  relative soprattasse si
spplicano interessi di mera  nella misura del 7 per cento per
ogni  semestre compiule, a decorrere dal giomo in cui detti
importi sone divenuti esigibili; interessi nella stessn  misura
spettano al contribuente per le somme ad esso dovule & qualsjasi
titolo a decorrere dalla data dell'eseguito  pagamento,

Art, 29
Sanzioni amministrative

Per le wviolazioni alle disposizioni legislative e
regelomentari  riguardanti  leffetuazione  della  pubblicita’ si
applicano sanzioni amministrative per la cui applicazione si
osservano le nerme contenute nelle  sezioni I e 11 del copo I della
legpe 24 novembre 1981,  n. 689, salvo quanto di seguito previsto,

Per le violazioni alle disposizioni del presente repola-
mento ed a quelle contenute nei  provvedimenti relativi alla in-
stallazione degli impianti, si applica  la sanzione da lire duecen-
tomila a lire due milioni con notificazione ngli interessati, entro
cenlecinquanta  giomi  dall'accertamento, degli estremi  delle
violazioni riportati in apposito verbale. Con menzione  nel
medesimo verbale viene inoltre disposta la  rimozione degli
impianti pubblicitari abusivi; in case  di inottemperanza all'erdine
di rimozione entro il termine stabilito, si provvede dufficio,
addcbitando i responsabili le relative spese,

Indipendentemente dalla procedura di  rimozione degli
impionti e dallapplicazione delle sanzioni, puo'  essere effettuata,
dirctamente dal Comune, o dal  concessionario del servizio, ln
immediata coperlura della pubblicita’ abusiva, in modo che sia
privata di  efficacia pubblicilaria, ovvero Il rimozione delle
affissioni abusive, con successiva notifica di apposito  avviso,

I mezzi pubblicitari esposti abusivamente possono, con
ordinanza del sindaco, essere sequestrati a garanzia  del
pagamento delle spese di rimozione e di custodia, nonche'
dellimposta ¢ dell'ammeontare  delle refative  soprattasse ed
interessi; nella  medesima ordinanza viene stabilito un termine
entro il quale gli  interessali possono chiedere la restituzione del

mateniale sequestrato previo versamento di una congrua
cauzione stabilita nella ordinanza stessa.

Ar 30
Gestione del Servizio

La gestione del servizio di accertamento  criscossione
dellimposta sulla pubblicita’ e delle pubbliche affissioni ¢
effettuata dal Comune normalmente in forma diretta.

Qualora il Comune lo Htenga piu' conveniente solto il
profilo cconomico ¢ funzionale, esso puo'  essere affidato in
concessione sccondo le disposizioni del D, Lgs. 507/1991. In tal caso
il concessionario subentrn al Comune in tutti i diritti ed obblighi
inerenti i pestione del servizio.
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Art. 31
Norme finali

Per ttto quanto non previsto dal presente regola-
mendo si applicano, in materia di imposta  comunale sulla
pubblicita’ ¢ di diritto sulle pubbliche  affissioni, le disposizioni del
Capo | del Decreto  Legislativo 15-11-1993, n. 507.

Viene abrogato il Regolamento comunale perl'applica-
zione dellimposta suila pubblicita’ ¢ dei  diritti sulle pubbliche
affissioni, approvato con  deliberazione del Consiglio Comunale
n. 3l in  data 29/04/1987.

Art. 32
Entrata in vigore

11 presenie repolamento, una volta esecutive ai sensi
dell'art. 46 della L. 8-6-1990, n. 142, ¢ pubblicato ail'Albo Pre-
torio per 15 giomi consecutivi ed entra in vigore il giomo succes-
sivoa quello di ultimazione della pubblicazione.
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PUBBLICAZIONE . |
=4 APR. 1995 1 APR. 1995

La presente dellberazmne verra' affissa all'albo pretorio dal al I umdici glomi
consecutivi, 7 (V¢

Lit =6 APR. 1995
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COPLA" CONFORME N4
E'COPIA CO ALL'ORIGINALE. SI 1A PER USO D'UFFICIO. -
Li' —_ : é}" 2N
ng s Il Segretario comlﬁzge
b= 5&’ dott. Giuseppe ﬂfune
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CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

11 sottoscritto segretario, su conforme dichiarazione del messo comunale, certifica che copia della presente

deliberazione ¢ stata pubblicata mediante affissione all'albo pretorio dal al
per quindici giorni consecutivi ¢ che nessun reclamo ¢ stato sporto contro la medesima,

Li'

11 Segretario comunale
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ESTREMI VISTO CO.RE.CO. E RELATIVA PUBBLICAZIONE
La presente deliberazione ¢ stata favorevolmente esaminata dal Comitato Regionale di Controllo, sezione

decentrata di Rieti, nella sedutadel _ 2 4 ! oulgs , verbale n_GQ _, decisione :

La predetta decisione viene affissa all'albo pretoric per la pubblicazione di cui all'art. 33, 1° CO., della legge

regionale 13/3/1992, n. 26, con decorrenza dal OE;\O.—';:\%S = )BlOSlQ—*oS

Cantalice, 02;\0 5\9:5 Il Segretario comunale

COPIA CONFORME
E' COPIA CONFORME ALL'ORIGINALE. SI RILASCIA PER USO D'UFFICIO.

Ly

II Segretario comunale



